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El workshop “Le idee non dormono mai” organizado por IU-
SVE, que he tenido el honor de presidir en su actual edición, 
es un notable ejemplo de pedagogía activa en el marco de 
unos estudios universitarios de grado. Su formato de concur-
so sobre propuestas vinculadas a la realidad de las institucio-
nes públicas de ayuda social, y también al sector empresarial, 
constituye un magní�co estímulo para los estudiantes en el 
inicio del último curso de la carrera. Para ellos, supone una 
experiencia intensa y compartida en la que, sin duda, se en-
saya lo que será la actividad profesional, caracterizada por la 
rápida toma de decisiones sobre un brie�ng real, y también 
por la organización del trabajo en grupo. Los miembros del 
tribunal pudimos constatar la frescura y el talento creativo de 
muchas propuestas, al mismo tiempo que advertimos sombre 
el delicado equilibrio que se plantea entre la rapidez del pro-
ceso y la necesaria re�exión y profundidad de análisis previo 
que conlleva cualquier buen proyecto. En las presentaciones 
de los proyectos los estudiantes demostraron su creciente ca-
pacidad expresiva personal, siendo de destacar aquellos que 
se mostraron sí mismos como una prolongación del mensaje 
con el que, mediante su trabajo, se habìan comprometido. Mi 
agradecimiento a todos los miembros del staff de IUSVE por 
haberme invitado a participar en este evento tan interesante.

Il workshop “Le idee non dormono mai” organizzato dallo IU-
SVE, che ho avuto l’onore di presiedere durante la sua ultima 
edizione, è un chiaro esempio di pedagogia attiva nell’ambito 
di un corso di laurea. Il formato della competizione, che si 
basa sulla realizzazione di proposte reali - in questo caso per 
un’Istituzione Pubblica attiva in ambito sociale e per una re-
altà aziendale - rappresenta un ottimo stimolo per gli studen-
ti che iniziano l’ultimo anno del loro percorso universitario. 
Per loro, credo che questa rappresenti un’esperienza molto 
intensa e condivisa nella quale, senza dubbio, si sperimenta 
ciò che sarà l’attività professionale, caratterizzata dalla rapi-
dità nelle tempistiche di decisione su un brief reale e dall’or-
ganizzazione del lavoro di gruppo. Come membri della giuria, 
abbiamo potuto constatare la freschezza e il talento creativo 

di molte proposte, e allo stesso tempo il delicato equilibrio 
che si viene a creare tra la velocità di sviluppo e la neces-
sità di ragionamento e accuratezza di analisi che comporta 
qualsiasi buon progetto. Nelle presentazioni dei progetti, gli 
studenti hanno dimostrato una crescente capacità espressiva 
personale, mettendo in evidenza gli aspetti principali, come 
se si trattasse di un prolungamento del messaggio su cui si 
erano impegnati, attraverso il loro lavoro. Ringrazio tutti i 
membri dello staff IUSVE per avermi invitato a partecipare a 
questo evento così interessante.

Prendete degli studenti appassionati, un’azienda di riferimen-
to del Made in Italy, un team impegnato nei servizi sociali, un 
presidente e dei giurati pieni di entusiasmo e otterrete il mix 
perfetto per “Le idee non dormono mai”. Non sapevo cosa 
aspettarmi da quella che, si sarebbe ben presto rivelata, una 
giornata intensa e ricca di spunti di ri�essione con i colleghi 
e le giovani promesse del mondo della comunicazione. Men-
tre si succedevano per la presentazione, uno ad uno, i vari 
gruppi, ci siamo resi conto del grande lavoro che gli studenti 
erano stati in grado di mettere insieme in quella settimana, 
di cui noi in quel momento vedevamo solo l’atto �nale. Ho 
apprezzato il clima che si respirava all’interno del campus 
IUSVE, il rapporto tra gli studenti e i docenti dell’Università e 
la qualità dei progetti realizzati dai diversi team e di come a 
volte l’idea vincente è il frutto, oltre che dello studio e di un 
preciso precorso progettuale, della capacità e dello spirito di 
osservazione della realtà. Sarebbe forse auspicabile riuscire 
a ritagliare all’interno del workshop un momento di appro-
fondimento diretto tra studenti e giurati, af�nché vengano 
fornite indicazioni e impressioni imprescindibili nel processo 
creativo.  Ritengo che questi momenti e la capacità di lavora-
re in team siano essenziali alla crescita e alla comprensione 
di metodologie e approcci utili per “il salto” nel mondo del 
lavoro.

Un’esperienza unica e completa a cui gli studenti sono sot-
toposti, simula in modo attendibile una vera esperienza la-
vorativa, in cui le varie componenti di un progetto vengono 
trattate, dal brief, all’analisi �no alla preparazione �nale e 
l’esposizione alla committenza. Un connubio di emozioni, 
stress, concentrazione e tensione ne fanno una vera e pro-
pria settimana lavorativa con tanto di esito �nale e progetti 
concreti. Solo alcuni dei lavori vengono premiati, solo chi ha 
saputo meglio mixare creatività, composizione degli elementi 
gra�ci, raggiungimento dell’obiettivo e esposizione per sod-
disfare l’esigenza del cliente. Durante la breve esperienza in 
giuria ho potuto respirare la tensione, entusiasmo, delusio-
ne e ho notato grande attività di gruppo, competitività tra 
i concorrenti poi diventata tifo unanime per i vincitori. Un 
vero e proprio test di ciò che li aspetterà a breve: il mondo 
del lavoro. Un programma completo messo a punto in modo 
ineccepibile coinvolgendo due committenze molto differenti 
tra loro, ma con un obiettivo comune, utilizzare pro�cuamen-
te l’attività creativa degli studenti. Il livello di alcuni lavori è 
di tutto rispetto e l’entusiasmo espresso da Roncaro e dai 
rappresentanti del Numero verde Antitratta ne è la prova. 
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Questo workshop è un’opportunità per gli studenti della per-
corso di laurea triennale di misurarsi su un progetto di co-
municazione reale. I 5 giorni che seguono il brief della com-
mittenza esterna sono un’esperienza straordinaria di lavoro 
collettivo. In questa edizione 2012, i 29 gruppi che si sono 
provati giorno e notte si sono confrontati in una competizio-
ne nella quale hanno potuto capire molto della loro capacità 
raggiunta e toccare con mano i punti sui quali lavorare di più. 
Il lavoro in team, la leadership, la focalizzazione sul tema, la 
risposta creativa, l’organizzazione del lavoro, la tensione e lo 
stress, la lotta con il tempo, la capacità di parlare in pubblico, 
il confronto con i compagni e la giuria esterna, sono stati i 
fattori che hanno accompagnato l’azione dei gruppi.  Ha fat-
to meglio chi è riuscito a combinare in modo armonico ogni 
aspetto del lavoro e ha fatto emergere le capacità collettive 
con entusiasmo e cooperazione. E perché no, divertimento. 
Quello profondo che nasce dal sentirsi forti e capaci insie-
me, tanto da arrivare a soluzioni creative che rappresentano 
il frutto di un duro lavoro. Come dice David Ogilvy: «Non 
avete alcuna probabilità di avere una buona idea se prima 
non “fate il compito”, analizzando a fondo l’argomento. Ho 
sempre trovato molto noiosa questa parte del lavoro, ma è 
insostituibile». E poi spiegava: «Potete “fare i compiti” �no al 
giorno del giudizio, ma non avrete un grande successo senza 
una “grande idea”». Quella “grande idea” a cui si riferisce 
Ogilvy è l’idea creativa a cui ogni progetto di comunicazione 
dovrebbe aspirare. E molti dei lavori presentati sono riusciti, 
magari parzialmente, ad arrivare a una buona idea creativa. 
Ho avuto molto piacere di far parte di questa straordinaria 
esperienza. La “response-ability” di noi giurati di fronte alla 
presentazione dei lavori è stata accompagnata dalla consa-
pevolezza di trovarci a giudicare dei lavori che contenevano 
molto più di quello che mostravano nelle tavole e nella pre-
sentazione di pochi minuti imposta come regola uguale per 
tutti e in quanto tale garante di equità. Credo che questa 
esperienza rimarrà profondamente incisa in tutti coloro che 
ne hanno preso parte e sarà un punto di arrivo e partenza per 
una straordinaria storia di percorso individuale e collettivo.
Perché è proprio così: le idee non dormono mai.

Quello che non ti aspetti da un gruppo di studenti universi-
tari del secondo e del terzo anno è la professionalità, inte-
sa proprio come quell’insieme di qualità che distinguono il 
professionista dal dilettante: competenza, impegno, capacità 
di analisi, gestione dello stress, team working e altre caratte-
ristiche che normalmente si acquisiscono con l’esperienza, il 
più delle volte fatta di errori. In cinque giorni i ragazzi sono 
passati dal brain storming sugli input forniti dal committente 
alla realizzazione di un progetto che in molti casi si è atte-
stato su livelli di mercato. In questo senso il workshop “Le 
idee non dormono mai” è stata un’esperienza sorprendente, 
un format che dovrebbe essere replicato in tutte le università 
italiane per colmare il gap fra teoria e pratica di cui ancora 
oggi soffre il nostro sistema di istruzione superiore. Ed è una 
considerazione che ha valore per ogni percorso accademico 
se consideriamo la situazione di ingravescente disoccupazio-
ne che stanno vivendo i giovani laureati italiani in un mondo 
sempre più globalizzato e competitivo. Valigeria Roncato, l’a-
zienda di cui sono Consulente Digital Marketing, da sempre 
crede nel rapporto sinergico fra impresa e università, ricer-
cando anche nel talento degli studenti quel quid creativo che 
contraddistingue ogni suo prodotto. E in questo workshop gli 
studenti del corso STC dello IUSVE hanno saputo magistral-
mente interpretare le origini, i valori e la mission di un’azien-
da che dal 1970 è ambasciatrice del Made in Italy nel mondo.

Per noi operatori del sociale l’esperienza vissuta nella setti-
mana del workshop, sia in qualità di committenti che di va-
lutatori dei prodotti di una campagna pubblicitaria a scopo 
sociale, ha costituito un importante momento di ri�essione 
foriero di signi�cati positivi su più livelli e ambiti di conoscen-
za. Il primo riguarda il ponte che non dovrebbe mai essere 
interrotto tra chi opera sui fenomeni sociali e l’università che 
ha il compito di formare le future classi dirigenti del nostro 
paese. Innanzitutto il workshop sulle tematiche dalla comu-
nicazione sociale, ha messo in luce quanto l’ambito dell’in-
tervento sociale debba necessariamente avvalersi di tecniche 
comunicative che aiutino ad oltrepassare l’autoreferenzialità 
dei linguaggi specialistici e degli stereotipi di cui gli operato-
ri sociali sono portatori. L’accompagnamento degli studenti 
durante il processo di realizzazione della campagna pubbli-
citaria del nostro Numero Verde, invece, ci ha offerto la pos-
sibilità di veicolare informazioni e conoscenze in contesti da 
noi spesso sottovalutati ma nel contempo determinanti per 
la costruzione di processi di sensibilizzazione vitali per chi 
ha come competitors non le merci prodotte dai concorrenti, 
ma l’indifferenza e la cultura assistenzialistica che relega il 
sociale nel novero dei costi e delle attività improduttive. Inol-
tre siamo rimasti piacevolmente stupiti dall’altissimo livello 
di qualità dei lavori prodotti dagli studenti, tenuto conto an-
che del ristretto margine di tempo a loro disposizione: qua-
lità che ha reso veramente dif�cile la scelta dei vincitori. Ne 
costituisce prova il fatto che nella realizzazione degli eventi 
correlati alla giornata europea contro la tratta degli esseri 
umani il momento di apertura è stato dedicato agli studenti 
vincitori del concorso, af�nché potessero illustrare al pubblico 
presente i loro lavori, mentre per la campagna pubblicitaria 
del Numero Verde Antitratta è stato scelto proprio un loro 
manifesto.  Da sottolineare anche il clima di positiva e la sana 
competizione creatosi tra i vari gruppi, creando quindi un mo-
mento aggregativo e collettivo che certamente rimarrà nella 
memoria di chi vi ha preso parte. Sulla base dell’esperienza 
positiva di quest’anno, l’auspicio è che ci possano essere in 
futuro ulteriori progettualità comuni e occasioni di collabora-
zione con lo IUSVE.
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